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- I nuovi obblighi di trasparenza per le stazioni 
appaltanti 

- La nuova “griglia integrativa” per la trasparenza 
amministrativa 

- La pubblicità a valore legale nei contratti pubblici 

- Il nuovo PNA 

- La relazione annuale del Responsabile della 
prevenzione 

- La circolare n.1/2024 del RGS e della Funzione 
Pubblica

Lunedì 8 gennaio 2024 Tutti i lunedì 
Dalle 8.30 
alle 9.00
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Semplificazioni e meno obblighi per le stazioni appaltanti 
Semplificazioni in vista per le Stazioni Appaltanti.  

Da quest’anno, enti e pubbliche amministrazioni non dovranno più trasmettere ad Anac entro il 31 
gennaio l’attestazione di pubblicazione dei dati in formato aperto riguardanti gli appalti svolti nell’anno 
precedente. 

Con il nuovo Codice dei contratti pubblici e la digitalizzazione degli appalti e delle concessioni, 
pienamente attuata dall’1° gennaio scorso, viene meno per i Responsabili unici dei progetti (RUP) 
l’obbligo di pubblicazione sul sito della stazione appaltante dell’elenco degli appalti svolti nell’anno 
precedente.  

Così pure viene meno l’obbligo di successiva comunicazione dei dati all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, come stabilito dalla legge 190/2012. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, infatti, andava inviata comunicazione mediante Posta Elettronica 
Certificata attestando l’avvenuto adempimento. Ora, tale adempimento è venuto meno. Come pure 
l’obbligo di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale di tali informazioni, secondo la delibera 
39/2016 di Anac.
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Scatta la digitalizzazione degli appalti: più trasparenza, meno burocrazia 
Da oggi 2 gennaio 2024 scatta la digitalizzazione dell’intero ciclo degli appalti e dei contratti 
pubblici, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti.  
La digitalizzazione si applica a tutti i contratti di appalto o concessione, di qualunque importo, 
nei settori ordinari e nei settori speciali.  
Al centro del nuovo sistema di appalti digitali c’è la Banca Dati Anac, che interagisce da una parte 
con le piattaforme certificate utilizzate dalle stazioni appaltanti, e dall’altra con le banche dati 
statali che detengono le informazioni necessarie alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti per 
gestire le varie fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici.  
Pertanto, da domani le fasi di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 
esecuzione di appalti e concessioni verranno gestite dalle stazioni appaltanti mediante 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, di cui ogni ente pubblico deve avvalersi.  
Tali piattaforme devono essere utilizzate per la redazione o acquisizione degli atti relativi alle varie 
procedure di gara; trasmissione dei dati e documenti alla Banca Dati Anac; l’accesso alla 
documentazione di gara; la presentazione del Documento di gara unico europeo; la presentazione 
delle offerte; l’apertura, gestione e conservazione del fascicolo di gara; il controllo tecnico, 
contabile e amministrativo dei contratti in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/?native_filters_key=uQc9JVK2nCCLPBfQQpziLft81u9C19NFFBJ8degLSGIj-5sNIPAFaBG1GaG_TA2v
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IL FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO 
Dal 2 gennaio si registra anche un’altra novità rilevante, che ha impatto non solo sulle 
amministrazioni ma anche sugli operatori economici che partecipano alle gare: grazie 
alla interoperabilità di tutte le componenti del sistema, sarà pienamente operativo 
il  Fascicolo virtuale dell’operatore economico  predisposto da Anac, strumento per 
l’accesso alle informazioni riguardanti un operatore economico per la verifica del 
possesso dei requisiti per la partecipazione agli appalti pubblici e l’assenza di cause 
di esclusione (casellario giudiziale, certificati antimafia, regolarità fiscale e contributiva, 
eccetera).  
I dati e i documenti contenuti nel fascicolo, che l’operatore economico può inserire 
attraverso apposite funzionalità, verranno aggiornati automaticamente dagli enti 
certificatori (Ministero della Giustizia, Ministero dell’Interno, Inps, Inail, Agenzia delle 
Entrate etc,) attraverso l’interoperabilità, potranno essere consultati dalle stazioni 
appaltanti e riutilizzati in tutte le procedure di affidamento a cui uno stesso operatore 
economico partecipa.

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
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Un’ulteriore rilevante novità riguarda una specifica fase del ciclo di 
vita dei contratti pubblici, quella della pubblicazione. 

A garantire la pubblicità degli atti di gara sarà Anac, con la sua 
Banca Dati, mediante la trasmissione delle informazioni all’Ufficio 
delle pubblicazioni dell’Unione Europea. Gli effetti giuridici degli atti 
pubblicati decorreranno dalla data di pubblicazione nella Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici. La documentazione di gara sarà resa 
costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali e i siti 
istituzionali delle stazioni appaltanti e rimarrà costantemente 
accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici.

LA PUBBLICITA’ DEGI ATTI DI GARA

https://www.anticorruzione.it/-/pubblicit%C3%A0-a-valore-legale-pvl-
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Il servizio è operativo al link https://
pubblicitalegale.anticorruzione.it dal giorno 
2/1/2024.

Il servizio è pubblico e non richiede l'uso di 
credenziali di accesso.

Le pubblicazioni sono ripartite nelle seguenti tre 
sezioni:  
- bandi e avvisi di indizione;  
- esiti; 
- altri avvisi.

Ciascuna sezione riporta un filtro che consente la 
selezione in base ad alcune dimensioni di ricerca 
(data, parola chiave, ecc.).

La piattaforma rende disponibile anche un'apposita 
funzionalità di ricerca avanzata
A cosa serve
La Piattaforma per la pubblicità a valore legale (PVL) 
garantisce la pubblicazione in ambito nazionale di 
bandi e avvisi relativi ai contratti pubblici. La 
Piattaforma è operativa da giorno 2/1/2024 e attua 
le previsioni degli articoli 27, 84 e 85 del d.Lgs. n. 
36/2023, secondo le modalità definite dalla delibera 
ANAC n. 263/2023.

https://pubblicitalegale.anticorruzione.it/
https://pubblicitalegale.anticorruzione.it/
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DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

1. La pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, mediante la trasmissione dei dati all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi degli articoli 84 e 85, secondo 
quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo.  

 2. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del comma 1 
decorrono dalla data di pubblicazione nella Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici.  
 3. La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le 
piattaforme digitali di cui all'articolo 25 e attraverso i siti istituzionali delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti. Essa è costantemente accessibile attraverso il 
collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

 4. L'ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del codice, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, stabilisce le modalità di attuazione del presente articolo.  

 5. L'ANAC svolge l'attività di cui al comma 1 con le risorse finanziarie previste a 
legislazione vigente.  

Pubblicità legale degli atti27
Articolo
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deliberazione 601 del 19 dicembre che modifica la 264 del 20 giugno

GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA DEI CONTRATTI PUBBLICI

Aggiornamento  e  integrazione  della  delibera  264  del  20  giugno  2023  sulla 
trasparenza dei contratti pubblici
Con  l’avvio  della  piena  digitalizzazione  dei  contratti  pubblici  a  partire  dal  1. 
gennaio  2024,  scattano  anche  novità  dal  punto  di  vista  degli  obblighi  di 
pubblicazione.  
Con  la  delibera  n.  601  del  19  dicembre  2023,  l'Autorità  Nazionale 
Anticorruzione  ha  aggiornato  e  integrato  la  delibera  n.  264  del  20  giugno 
2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.

Il  provvedimento individuava gli  atti,  le  informazioni  e  i  dati  del  ciclo  di  vita  dei 
contratti  pubblici,  oggetto  di  trasparenza.  L’Autorità  fornisce  ora  ulteriori  e 
specifici  chiarimenti  sulle  modalità  di  assolvimento  di  tali  obblighi  di 
pubblicazione. 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
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DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

4. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici rende disponibili mediante interoperabilità i 
servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici, anche ai fini del rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33. La stessa Banca dati si integra con la piattaforma unica della trasparenza istituita presso 
l'ANAC.  
5. Con proprio provvedimento l'ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo 
periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all'articolo 7, comma 2. Con 
proprio provvedimento l'ANAC individua i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 
banche dati di cui al comma 3 e all'articolo 22, garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti 
l'ecosistema di approvvigionamento digitale. L'integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali resi 
disponibili da ANAC sulla piattaforma digitale nazionale dati, di cui all'articolo 50-ter del codice di 
cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nel rispetto delle relative regole tecniche.  

 6. L'ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali competenti per territorio, nonché alle 
pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ai 
sensi degli articoli 50 e 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici.23
Articolo



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di 
vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 
139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 
digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche 
attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In 
particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e 
l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento 
le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

Le disposizioni dell’articolo acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024 (art. 225, comma 1)
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Provvedimento ai sensi dell’articolo 23 del codice

Delibera 261 del 20 giugno 2023
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10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti:  
a) programmazione  
il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  
il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  
b)  progettazione e pubblicazione  
gli avvisi di pre-informazione  
i bandi e gli avvisi di gara  
avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  
c)  affidamento  
gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti  
a pubblicità  
gli affidamenti diretti  
d)  esecuzione  
La stipula e l’avvio del contratto  
gli stati di avanzamento  
i subappalti  
le modifiche contrattuali e le proroghe  
le sospensioni dell’esecuzione  
gli accordi bonari  
le istanze di recesso  
la conclusione del contratto  
il collaudo finale  
e)  ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive modifiche e integrazioni. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui al 
punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata alla 
PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 
pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione.  

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 
provvedimento di cui all’articolo 24.  

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono individuate 
con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7.  

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del 
codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8.  

10.7  Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate nell’allegato I al 
provvedimento di cui all’articolo 27.  

10.8  La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in materia 
di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, si applica il 
punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice.  

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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8.1  Per i dati, informazioni e atti da comunicare alla BDNCP o da pubblicare solamente 
in “Amministrazione trasparente”, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, 
nei propri Piani di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, i soggetti responsabili cui spetta l’elaborazione, la trasmissione e/o la 
pubblicazione di atti, dati e informazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, decreto 
trasparenza.  

8.2  Ai fini dell’individuazione delle responsabilità per l’inadempimento anche parziale della 
pubblicazione dei dati in “Amministrazione trasparente” si applicano gli articoli 43 e 46 del 
decreto trasparenza.  

8.3   L’inadempimento degli obblighi di trasmissione alla BDNCP è sanzionato secondo 
quanto indicato nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Quando la mancata 
trasmissione alla BDNCP dipenda dal soggetto responsabile dell’elaborazione dei dati e 
delle informazioni come individuato ai sensi del comma 1, si applicano gli articoli 43 e 46 
del decreto trasparenza. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 8 – Responsabilità e sanzioni 
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Responsabile per la trasparenza decreto legislativo 
33/201343

articolo
G
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EL
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1. All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

2. [abrogato] 

 3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 4. I dirigenti responsabili dell’amministrazione e il responsabile della trasparenza controllano e 
assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto. 
 5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 
degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al 
vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.
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Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni 
in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico

decreto legislativo 
33/201346

articolo
G
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 A
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33
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3 1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di 
fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, 
costituiscono elemento di valutazione negativa della 
responsabilità dirigenziale a cui applicare la 
sanzione di cui all'articolo 47, comma 1-bis, ed 
eventuale causa di responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato 
e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili 
2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento 
degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile.

(*) comma sostituito con la legge 160/2019, art.1, comma 163

 1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell’accesso civico, al 
di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis 
costituiscono elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsab i l i tà per danno a l l ' immagine 
dell'amministrazione e sono comunque valutati ai 
fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili. 

 2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento 
degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile.

Versione precedente Versione vigente
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Adottato ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 
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Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Oggetto  

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 
marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 
contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Visto  

Il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi 
dell’articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito codice) con delibera n. 261 
del 30 giugno 2023, recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni 
appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 
piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui 
agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti 
l’ecosistema di approvvigionamento digitale» che si intende qui integralmente richiamato; 
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Visto  

il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 27 del codice con delibera n. 263 
del 30 giugno 2023, recante «Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti 
tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici», che si intende qui integralmente 
richiamato;  

Vista  

il comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione adottato da ANAC d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e trasporti con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 
con il quale sono state fornite indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena 
applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di 
affidamento; 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 
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Visto  
l’articolo 20 del codice che detta, in via generale, i principi in materia di 
trasparenza, prevedendo che, fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono indicati 
nell’articolo 28 del codice e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (di seguito decreto trasparenza) 
e che le comunicazioni e l’interscambio di dati, per le finalità di 
conoscenza e di trasparenza, avvengono nel rispetto del principio di 
unicità del luogo di pubblicazione e dell’invio delle informazioni (cd. 
principio del once only);  

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 
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DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di 
trasparenza i dati, le informazioni e gli atti relativi ai contratti 
pubblici sono indicati nell'articolo 28 e sono pubblicati 
secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

2. Le comunicazioni e l'interscambio di dati per le finalità di 
conoscenza e di trasparenza avvengono nel rispetto del 
principio di unicità del luogo di pubblicazione e dell'invio 
delle informazioni. 
3. Le regioni e le province autonome assicurano la 
trasparenza nel settore dei contratti pubblici.

Principi in materia di trasparenza.20
Articolo

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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Visto  
l’articolo 21, commi 1 e 2, del codice, secondo cui le attività 
inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici articolato in 
programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed 
esecuzione, sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del decreto 
legis lat ivo 7 marzo 2005, n. 82, recante i l codice 
dell’amministrazione digitale, attraverso piattaforme e servizi 
digitali fra loro interoperabili;  

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 
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DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

 1. Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, di norma, si 
articola in programmazione, progettazione, pubblicazione, 
affidamento ed esecuzione.  

 2. Le attività inerenti al ciclo di vita di cui al comma 1 sono 
gest i te , nel r i spetto del le d ispos iz ioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro 
interoperabili, come indicati all'articolo 22.  

 3. I soggetti che intervengono nel ciclo di vita digitale dei 
contratti pubblici operano secondo le disposizioni della presente 
Parte e procedono all'atto dell'avvio della procedura secondo le 
disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 
e dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici. 21
Articolo

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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Visto  

l’articolo 28, comma 3, del codice, a mente del quale, per la trasparenza dei contratti 
pubblici fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC, la quale assicura la 
tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la 
piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato 
aperto. Il medesimo comma 3, inoltre, stabilisce che, in particolare, sono pubblicati la 
struttura proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei 
lavori, servizi o forniture e l'importo delle somme liquidate;  

Visto  

l’articolo 28, comma 4, del codice, secondo cui l'ANAC, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i 
dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del medesimo articolo 28; 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 
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DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono 
pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio 
portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica 
pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura 
proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con 
proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 
l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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3.1  Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del 
decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla 
BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 
10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice.  

3.2  La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del 
codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP.  
3.3  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 
ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 
adottata da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 
e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 
concedente ed assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione.  

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP e che sono individuati nell’Allegato1 del presente provvedimento. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 
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9.1   Fino al 31 dicembre 2023 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti assicurano la 
trasparenza dei contratti pubblici come declinata 
nell’”Allegato 9” del PNA 2022, secondo quanto 
previsto dall’articolo 225, comma 2 lettere a) e b) 
e dall’articolo 224, comma 4 del codice.  

9.2   Il presente provvedimento è pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana ed entra in 
vigore dal 1° luglio 2023.  

9.3  Il presente provvedimento acquista efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 9 - Disposizioni transitorie e finali 
9.1. Il presente provvedimento acquista efficacia 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 ed è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.  
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita 

dei contratti pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei 

servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse


NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link 

al portale MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 
Elemen& per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi &po 

(art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori


Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 
forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Bandi di gara e contratti
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione 

al sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate


 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggeG Htolari di diriG speciali esclusivi 

AG eventualmente adoKaH recanH l’elencazione delle condoKe che cosHtuiscono gravi illeciH professionali agli 
effeG degli arK. 95, co. 1, leKera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciH professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggeG Htolari di progeG di invesHmento pubblico  

Elenco annuale dei progeG finanziaH, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonH 
finanziarie, la data di avvio del progeKo e lo stato di aKuazione finanziario e procedurale

Annuale

Bandi di gara e contratti
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA 
BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E 

PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023  
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI 

E DOCUMENTI 
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: pubblicazione
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 
DibaGto pubblico 

(da intendersi riferito a quello facoltaHvo) 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
 DibaGto pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progeKo dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, leK. a) e b) 
allegato) 
2) Relazione conclusiva redaKa dal responsabile del dibaGto (con i contenuH 
specificaH dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
3) Documento conclusivo redaKo dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibaGto pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 

Per il dibaGto pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenH di cui ai nn. 2 
e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

TempesHvo

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
DocumenH di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 

anche l’Allegato II.7)

DocumenH di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/leKera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contraKuali proposte

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: affidamento
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contraG pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenH TempesHvo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, converHto con modificazioni 
dalla l. 108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire 
le pari opportunità generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavoraHva delle persone con disabilità nei 

contraG riservaH (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

Copia dell’ulHmo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redaKo 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislaHvo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenH). Il documento è 
prodoKo, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
o dell’offerta

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relaHvi agli esiH delle 
procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

1) deliberazione di isHtuzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gesHone (art. 14, co. 
3); 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenH 
sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei seKori del trasporto pubblico locale e 
dei servizi di distribuzione di energia eleKrica e gas naturale; 
4) contraKo di servizio soKoscriKo dalle parH che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 
condizioni economiche del rapporto  (arK. 24 e 31 co. 2); 
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gesHonale (art. 30, co. 
2)

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: esecutiva
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 
Collegio consulHvo tecnico

Composizione del Collegio consulHvo tecnici (nominaHvi)  
CV dei componenH TempesHvo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 converHto con 
modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici 
PNRR e PNC e nei contraG riservaH 

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le 
pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione 

lavoraHva delle persone con disabilità nei contraG riservaH (art. 
1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contraKo, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenH  

2) CerHficazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relaHva all’assolvimento 
degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenH disposH a carico 
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contraKo (per gli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenH)

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

FASE Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Sponsorizzazioni Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 
ContraG gratuiH e forme speciali di partenariato

Affidamento di contraG di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
imporH superiori a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici intervenH, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 
con sinteHca indicazione del contenuto del contraKo proposto.

TempesHvo

Procedure di somma urgenza e di 
protezione civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023 
Comunicato del Presidente ANAC del 19 seKembre 

2023

AG e documenH relaHvi agli affidamenH di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento.  
In parHcolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle moHvazioni che non hanno 
consenHto il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giusHficaHva; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordaH tra le parH e di quelli 
dedoG da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/
fornitura; 
5) contraKo, ove sHpulato.

TempesHvo

Finanza di proge>o Art. 193, d.lgs. 36/2023 
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relaHva alla realizzazione in concessione di lavori o servizi TempesHvo
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Al fine di consentire ai Responsabili della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di 
svolgere adeguatamente tutte le attività connesse alla predisposizione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche 
quest’anno l’Autorità ha valutato opportuno prorogare al 31 gennaio 2024 il termine ultimo per la 
predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale che i RPCT sono tenuti ad elaborare ai 
sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012.  
Per la redazione della relazione, i RPCT si avvalgono della Scheda per la relazione annuale del RPCT 
2023 pubblicata sul sito di ANAC. 
L’amministrazione/società/ente, ultimata la compilazione, pubblica la scheda all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”/”Società trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti – prevenzione 
della corruzione”.  

Non appena saranno completati i necessari interventi di adeguamento, i RPCT che utilizzano la 
Piattaforma di acquisizione dei PTPCT di Anac potranno usufruire del servizio di generazione 
automatica della relazione annuale dopo aver completato l’inserimento dei dati relativi ai PTPCT o alla 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, e alle misure di attuazione, con riferimento all’annualità 
2023.  

Con successivo avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità verranno date informazioni su 
quando tale ulteriore strumento potrà essere disponibile. 

Comunicato del Presidente dell’8 novembre 2023
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DECRETO-LEGGE  
24 febbraio 2023, n. 13 

Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione delle 
politiche di coesione e della politica agricola comune
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Articolo 4-bis*
Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni

DECRETO-LEGGE 
24 febbraio 2023, n. 13

46

1. Ai fini dell'attuazione della Riforma 1.11, "Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità 
sanitarie", della Missione 1, componente 1, del PNRR le Amministrazioni centrali dello Stato adottano specifiche misure, anche di 
carattere organizzativo, finalizzate all'efficientamento dei rispettivi processi di spesa, dandone conto nell'ambito della nota 
integrativa al rendiconto secondo gli schemi indicati dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell'economia e delle finanze nell'ambito della circolare annuale sul rendiconto generale dello Stato. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi 
contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle 
rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e 
valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini 
dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera 
b), e 861, della  legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli 
indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 
7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

3. Ai fini del monitoraggio e della rendicontazione degli obiettivi della Riforma di cui al comma 1, il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze definisce, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, la base di calcolo e le modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti. 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano agli enti del Servizio sanitario nazionale

*Comma aggiunto con la legge di conversione 21 aprile 2023, n. 41 
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L’Autorità ha deciso di dedicare quest’anno l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 sempre 
ai contratti pubblici. 

Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di 
realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato 
nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni 
derogatorie via via introdotte. 

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai 
contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con questo 
Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto 
previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni 
del nuovo Codice. 

Anche le indicazioni contenute nel presente Aggiornamento sono quindi orientate a 
fornire supporto agli enti interessati al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con 
misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano 
costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che possono rilevarsi 
intale settore dell’agire pubblico.

PNA 2023 - delibera 605 del 19 dicembre 2023

1. Premessa
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Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA 2022 sono 
circoscritti alla sola parte speciale del PNA 2022 e, in particolare: 

- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di 
maladministration e alle relative misure di contenimento, intervenendo solo 
laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, non 
trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. tabella 1, § 4.); 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza 
amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del 
sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare 
quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti 
pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023).

PNA 2023 - delibera 605 del 19 dicembre 2023

1. Premessa
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Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022: 

❖ resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno 
riferimento. 

Nella Parte speciale: 

❖ Il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e 
prevenzione della corruzione è sostituito dal § 1 del presente Aggiornamento. 
Sono superate anche le check list contenute nell’allegato 8 al PNA 2022; 

❖ il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i 
soggetti delle stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di 
interessi e i contenuti delle relative dichiarazioni; 

❖ il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, 
fino all’entrata in vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l’applicazione della 
disciplina transitoria come precisata nel § 5.1. del presente Aggiornamento. Rimane 
fermo il § 3 del PNA 2022 su “La disciplina della trasparenza degli interventi 
finanziati con i fondi del PNRR” regolata da circolari del MEF e relative al sistema 
ReGiS; 

❖ rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari.

PNA 2023 - delibera 605 del 19 dicembre 2023

1. Premessa
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Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti: 
- All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 

- All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 

- All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 

- All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 

- All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 

- All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari 

- All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT 

Non sono più in vigore i seguenti allegati: 

- All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei 
contratti pubblici 

- All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 

- All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 

- All. n°8 Check-list appalti.

PNA 2023 - delibera 605 del 19 dicembre 2023

1. Premessa


